
COMUNE DI TEOLO
PROVINCIA DI PADOVA

ORIGINALE 

DELIBERAZIONE N° 26  
in data 27/03/2018

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

OGGETTO: TARI  2018.  APPROVAZIONE  RELAZIONE  PIANO  FINANZIARIO,  SCHEDE
DESCRITTIVE  DEL  SERVIZIO,  TABELLE  COSTI  E  RICAVI,   RELAZIONE
DESCRITTIVA DI CALCOLO DELLE TARIFFE ED ALLEGATI TARIFFARI.

L'anno 2018,  il  giorno   ventisette del  mese  di Marzo   alle  ore 18:00,  nella Sala  consiliare
comunale di Palazzo Bazzi, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine
del giorno trasmesso ai  singoli  Consiglieri  nei tempi e nelle  forme previste dal Regolamento e
pubblicate all’Albo Pretorio, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria,

Seduta pubblica, di prima convocazione.

Al momento della trattazione dell’argomento risultano presenti:

N. Cognome e Nome P N. Cognome e Nome P
1 VALDISOLO MORENO presente 8 SEGANTIN LORELLA presente
2 SANVIDO NEVIO presente 9 QUAGLIATO GRAZIELLA presente
3 TURETTA VALENTINO presente 10 BEGHIN RICCARDO presente
4 TURETTA MATTEO assente 11 CARRARO GIACOMO presente
5 GIORATO GIULIA CHIARA presente 12 MONTELEONE GIOVANNI presente
6 COCCHIO SILVIA presente 13 FORMAGGIO DANIELE presente
7 RICO LAURA presente

TOTALE  PRESENTI: 12                    ASSENTI: 1

Partecipa il Segretario Generale,  dott. Mario Visconti;

Assume la presidenza il signor  Ing. Moreno Valdisolo nella sua qualità di  Sindaco  

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ordine
del giorno e nomina scrutatori i consiglieri:   Turetta Valentino, Quagliato Graziella, Carraro
Giacomo.
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OGGETTO: TARI  2018.  APPROVAZIONE  RELAZIONE  PIANO  FINANZIARIO,  SCHEDE
DESCRITTIVE DEL SERVIZIO, TABELLE COSTI E RICAVI,  RELAZIONE DESCRITTIVA DI
CALCOLO DELLE TARIFFE ED ALLEGATI TARIFFARI.

 
VISTO l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito
l'imposta  unica  comunale  (IUC),  che  si  compone  dell'imposta  municipale  propria
(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni
principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella
tassa  sui  rifiuti  (TARI),  destinata  a  finanziare  i  costi  del  servizio  di  raccolta  e
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

RICHIAMATA la  Delibera di  Consiglio Comunale n.  36 del  30/06/2014 avente ad
oggetto:  APPROVAZIONE  RELAZIONE  REDATTA  AI  SENSI  DELL'ART.  34  COMMA  20  DEL
DECRETO-LEGGE  18  OTTOBRE  2012,  N.  179  E  DEL  CONTRATTO  DI  SERVIZIO  PER  LA
GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI - AFFIDAMENTO AD ETRA SPA;

RICHIAMATA la  Delibera di  Consiglio Comunale n.  37 del  30/06/2014 avente ad
oggetto:  APPROVAZIONE  DEL  REGOLAMENTO  PER  L’APPLICAZIONE  DELL’IMPOSTA  UNICA
COMUNALE – COMPONENTE TARI – ADOZIONE TARIFFA AVENTE NATURA CORRISPETTIVA;

VISTA la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1,
legge 147/2013 come modificati dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con
legge 2 maggio 2014 n. 68, ed ulteriormente modificati dalla Legge Stabilità 2016
Legge 28 dicembre 2015, n. 208) ed in particolare i commi da 650 a 654 bis che così
dispongono:
650.  La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con
un'autonoma obbligazione tributaria.
651. Il  comune nella commisurazione della  tariffa  tiene conto dei criteri  determinati  con il
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio  «chi
inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e
qualità medie ordinarie di rifiuti  prodotti per unità di superficie,  in relazione agli  usi e alla
tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria
o sotto categoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio
per  unità  di  superficie  imponibile  accertata,  previsto  per  l'anno  successivo,  per  uno  o più
coefficienti  di produttività quantitativa e qualitativa di  rifiuti.  Nelle more della revisione del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di
semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può
prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle
2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per
cento, e può altresì non considerare i coefficienti  di  cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo
allegato 1. 
653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve
avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.
654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di
esercizio relativi  al  servizio, ricomprendendo anche i  costi  di  cui  all'articolo  15 del decreto
legislativo  13 gennaio  2003, n.  36,  ad esclusione  dei  costi  relativi  ai  rifiuti  speciali  al  cui
smaltimento  provvedono  a  proprie  spese  i  relativi  produttori  comprovandone  l'avvenuto
trattamento in conformità alla normativa vigente.

CC 26 del 27/03/2018 



654-bis. Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli eventuali mancati ricavi relativi
a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata
ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES). 

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente
recita:
«169.  Gli  enti  locali  deliberano  le  tariffe  e  le  aliquote  relative  ai  tributi  di  loro
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  successivamente  all'inizio
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»;

VISTO il Decreto del Ministro dell'Interno del 29/11/2017, il quale all'articolo unico
“Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2018/2020
degli enti locali”, fissa il termine per l'approvazione del bilancio di previsione al 28
febbraio 2018 e il successivo Decreto del 9 febbraio 2018 differisce ulteriormente tale
termine al 31 marzo 2018;

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 08/03/2018 avente per oggetto:
“APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE IVI COMPRESO IL PROGRAMMA
TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2018 – 2020 ED ELENCO ANNUALE 2018”,

VISTO il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani annualità 2018,
pervenuto in data 20/03/2017 prot. n. 5109 redatto dal gestore del servizio Etra Spa,
allegato  al  presente  atto  (Allegato  1)) quale  parte  integrante  e  sostanziale,
composto da relazione, schede descrittive del servizio e tabelle relative ai costi ed ai
ricavi redatti in conformità al D.P.R. 158/1999 (Metodo normalizzato per definire le
componenti dei costi e e determinare la tariffa di riferimento);

CONSIDERATO che il piano finanziario di cui sopra, contempla anche voci di costo
riferite al 2017 e ritenuto di dovere eseguire ulteriori verifiche al fine di consentire
eventuali conguagli nell'esercizio 2019;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 668, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che
consente  ai  comuni  che  hanno  realizzato  sistemi  di  misurazione  puntuale  della
quantità dei rifiuti conferiti al servizio pubblico di applicare una tariffa avente natura
corrispettiva  in  luogo  della  TARI,  la  quale  è  applicata  e  riscossa  dal  soggetto
affidatario del servizio in parola;

CONSIDERATO che il nuovo tributo dovrà consentire la copertura integrale dei costi
relativi  al  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  e  dei  rifiuti  assimilati  avviati  allo
smaltimento nel rispetto del principio comunitario “chi inquina paga”;

VISTE le  disposizioni  dettate  dal  D.P.R.  158/99  che  prevedono  che  la  tariffa  è
composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del
costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere e dai relativi
ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al
servizio fornito e all’entità dei costi di gestione e vista l'allegata relazione descrittiva
denominata:  “Individuazione delle tariffe per il servizio di igiene ambientale ex DPR
158/1999 – Anno 2018”, pervenuta a questo ente in data 20/03/2017 prot. n. 5109,
(Allegato 2)) del metodo di calcolo delle tariffe oggetto di approvazione;

CC 26 del 27/03/2018 



CONSIDERATO che i predetti documenti individuano i costi fissi ed i costi variabili
inerenti  il  servizio  di  raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti  urbani,  così  come  definiti
dall’allegato 1, punto 3 del D.P.R. n. 158/99;

RILEVATO che detti costi desunti dal piano finanziario, sia per la quota fissa che per
quella variabile, sono ripartiti fra le due macroclassi di utenze, sulla base dei criteri
dettati dal D.P.R. n. 158/99;

VERIFICATO che  il  decreto  predetto  fissa  dei  coefficienti,  individuati  in  diversa
misura a seconda che la popolazione del Comune superi o meno i 5.000 abitanti, con
un ulteriore differenziazione per area geografica (Nord, Centro e Sud);

EVIDENZIATO che  la  tariffa  è  articolata  e  calcolata  secondo  i  criteri  dettati  dal
predetto D.P.R.;

ATTESO che, sulla base del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,
succitato, ed in applicazione dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e di cui all'art. 1, comma 652,
delle legge 147/2013 le tariffe per le utenze domestiche e non domestiche, quota fissa
e quota variabile vengono determinate come da seguenti allegati tariffari predisposti:
- ALLEGATO A: Ripartizione dei costi;
- ALLEGATO B: Tariffe domestiche;
- ALLEGATO C: Tariffe non domestiche;
- ALLEGATO D: Quantitativi massimi di conferimento per utenze non domestiche ordinarie;
- ALLEGATO E: Servizi ordinari su richiesta con specifico addebito;
- ALLEGATO F: Addebiti per fiere, sagre e manifestazioni;
- ALLEGATO G: Servizi aggiuntivi utenze non domestiche;

PRESO  ATTO che  l’importo  di  quota  fissa  da  attribuire  ad  ogni  singola  utenza
domestica  è  quantificato  in  relazione  a  specifici  coefficienti  di  adattamento  Ka,  in
modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi e le minori dimensioni dei locali;

CONSIDERATO  che gli  enti  locali  che abbiano individuato tecniche di  calibratura
individuale  degli  apporti  mediante  sistemi  di  misurazione  puntuale,  possono
determinare la parte variabile commisurandola al servizio reso alle singole utenze, in
sostituzione di un sistema puramente presuntivo, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento
di Igiene Ambientale (come previsto dagli allegati alle tariffe);

RILEVATO che per le utenze non domestiche la parte fissa della tariffa è attribuita ad
ogni singola utenza sulla base di  un coefficiente Kc, scelto  all’interno di  un range
stabilito dal D.P.R. n. 158/99, relativo alla potenziale produzione di rifiuti connessa
alla tipologia di attività per unità di superficie tassabile;

ATTESO che  per  l’attribuzione  della  parte  variabile  della  tariffa  vengono  applicati
appositi  coefficienti  Kd,  stabiliti  dal  D.P.R.  n  158/99,  in  grado  di  misurare  la
potenzialità di produrre rifiuto;

VISTO che resta ancora applicabile il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di
tutela,  protezione ed igiene dell'ambiente di cui all’articolo 19 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504;

VISTE le “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della
Legge n. 147 del 2013” pubblicate dal Dipartimento delle Finanze del MEF sul proprio

CC 26 del 27/03/2018 



sito istituzionale, per supportare gli Enti che nel 2018 si devono misurare con la prima
applicazione della nuova disposizione; 

OSSERVATO  che i fabbisogni standard del servizio rifiuti, come emerge dalle citate
Linee guida, possono rappresentare solo un paradigma di confronto per permettere
all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del servizio rifiuti e che quelli
attualmente  disponibili  sono  stati  elaborati  avendo  come  riferimento  finalità
perequative e quindi pensati  come strumento da utilizzare per la ripartizione delle
risorse  all’interno  del  Fondo  di  solidarietà  comunale  e  come  tali  potrebbero  non
corrispondere integralmente alle finalità cui sottende la disposizione recata dal comma
653 citato;

TENUTO  CONTO  inoltre  che  la  citata  metodologia  impiegata  nella  stima  dei
fabbisogni  standard  non  tiene  conto  della  grande  eterogeneità  delle  specifiche
configurazioni  produttive nelle quali  i  gestori  e i  comuni  si  trovano ad operare.  A
questo proposito, si  consideri  che le dotazioni impiantistiche entrano nel calcolo in
termini di numerosità delle diverse tipologie di impianti, senza poterne considerare le
specifiche caratteristiche tecnologiche alle quali sono associati rendimenti differenziati.
Allo stesso modo, il fabbisogno standard così come descritto dalla Tabella 2.6, allegata
alle  citate  Linee  guida,  non  può  dar  conto  delle  caratteristiche  specifiche  della
morfologia territoriale nella quale si svolge il  servizio nei singoli comuni e neppure
delle eventuali differenze qualitative del servizio stesso;

DATO  ATTO  che  “le  risultanze  del  fabbisogno  standard”  del  Comune  di  Teolo,
determina  un  fabbisogno  standard  finale  pari  ad  Euro  128,41  superiore  a  quello
determinato  dal  Comune  di  Teolo  di  Euro  117,82  come  si  evince  da  prot.  n.
5122/2018 (Allegato  H) e ciò conferma la virtuosità nella gestione del ciclo integrato
dei rifiuti avviata dal Comune di Teolo;

VISTI gli  allegati  alla  presente  deliberazione  e  sopra  elencati,  che  si  intendono
applicare per il  2018, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
atto;

RITENUTO pertanto necessario approvare:
1) la relazione e piano finanziario 2018 le schede descrittive del servizio; le tabelle

costi e ricavi (Allegato 1));
2) la relazione del metodo di calcolo delle tariffe denominata:  “Individuazione delle

tariffe  per  il  servizio  di  igiene  ambientale  ex  DPR  158/1999  –  Anno  2018”,
(Allegato 2));

RILEVATO che  per  quanto  non  direttamente  disciplinato  si  rinvia  alla  normativa
vigente  in  materia  demandando  alla  Giunta  Comunale  la  determinazione  delle
scadenze di pagamento;

VISTI i  pareri  di  regolarità  tecnica  e  finanziaria  del  Responsabile  del  servizio
competente e del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1,
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  
    
VISTO lo Statuto comunale;

S I    P R O P O N E
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di dare atto che le premesse sono parte integrale e sostanziale del presente atto;

di approvare la relazione del piano finanziario anno 2018, pervenuta a questo ufficio
in data 20/03/2018 prot. n. 5109, che si compone di relazione descrittiva del servizio,
tabelle relative ai costi ed ai ricavi redatti in conformità al D.P.R. 158/1999 (Allegato
1));

di dare atto che il piano finanziario contempla anche le voci di costo riferite al 2017,
le  quali  verranno  verificate  al  fine  di  consentire  eventuali  conguagli  nell'esercizio
2019;

di approvare la relazione descrittiva denominata: “Individuazione delle tariffe per il
servizio di igiene ambientale ex DPR 158/1999 – Anno 2018”, pervenuta a questo
ufficio in data  20/03/2018 prot. n. 5109, (Allegato 2)) del metodo di calcolo delle
tariffe  oggetto  di  approvazione,  che  si  compone  della  relazione  e  delle  seguenti
schede:
- ALLEGATO A: Ripartizione dei costi;
- ALLEGATO B: Tariffe domestiche;
- ALLEGATO C: Tariffe non domestiche;
- ALLEGATO D: Quantitativi massimi di conferimento per utenze non domestiche ordinarie;
- ALLEGATO E: Servizi ordinari su richiesta con specifico addebito;
- ALLEGATO F: Addebiti per fiere, sagre e manifestazioni;
- ALLEGATO G: Servizi aggiuntivi utenze non domestiche;

di dare atto che le tariffe approvate con la presente deliberazione hanno effetto dal 1
gennaio 2018;

di dare atto che per quanto non disciplinato si applicano le disposizioni vigenti in
materia.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione ad oggetto: TARI 2018. APPROVAZIONE RELAZIONE
PIANO  FINANZIARIO,  SCHEDE  DESCRITTIVE  DEL  SERVIZIO,  TABELLE  COSTI  E  RICAVI,
RELAZIONE DESCRITTIVA DI CALCOLO DELLE TARIFFE ED ALLEGATI TARIFFARI;

ACQUISITI i pareri resi sulla proposta medesima ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.
267/2000, T.U. delle Leggi sull'ordinamento degli enti locali;

DATO  ATTO che  dopo  l'illustrazione  della  proposta  da  parte  dell'Assessore
Sanvido, si registrano i seguenti interventi:

Il Consigliere Beghin evidenzia che rispetto all'anno precedente  sono stati persi 2
punti  percentuali  sul  grado  di  differenziazione  dei  rifiuti  e  chiede  se  si  stanno
prendendo  iniziative  per  incrementare  la  differenziazione  di  rifiuti  da  parte  dei
cittadini.

L'Assessore  Sanvido evidenzia  che  bisogna  fare  delle  verifiche  in  merito  al
conferimento dei rifiuti non domestici; fa presente inoltre che bisogna tener conto che
l'aumento  dl  numero  degli  spazzamenti  stradali  incide  sul  quantitativo  del  rifiuto
secco, anche se non ritiene giusto che questo debba incidere sul livello della raccolta
differenziata.. Dichiara, in ordine all'aumento della tariffa sulla raccolta del verde che
si era partiti con una tariffa molto inferiore ai costi effettivi, al fine di incentivare la
raccolta, e che l'attuale tariffa comunque ancora non copre i costi notevoli del servizio,
in quanto per raggiungere tale risultato dovremmo portare la tariffa a 50/60 euro.

Il Consigliere Carraro dichiara che è necessario comprendere se si tratti solo degli
spazzamenti delle strade o vi sono anche altre cause per l'aumento del secco non
differenziato, in quanto un incremento così notevole (da 46 a 122 tonnellate) non ha
precedenti.

Il  Consigliere  Formaggio conviene  sulla  necessità  di  verifiche  per  comprendere
questo aumento che suo avviso non è spiegabile,solo con l'aumento del numero degli
spazzamenti  stradali;  sottolinea  l'opportunità  di  intraprendere  iniziative  di
sensibilizzazione  dei  cittadini  verso  i  temi  della  tutela  ambientale;  evidenzia  la
situazione di degrado in cui viene spesso a trovarsi l'area del Passo Fiorine a causa del
conferimento indiscriminato di rifiuti da parte degli avventori e ritiene che bisogna far
si  che gli stessi entrino nell'ordine di idee che i rifiuti devono riportarseli via quando
lasciano l'area.

Il Consigliere Carraro invita ad implementare l'utilizzo del sistema dei microchip che
consentirebbe di recuperare efficienza e dare una effettiva attuazione al principio per
cui chi produce più rifiuti paga di più.

Il  Consigliere Beghin  rileva che  dalle  fatture  inviate  agli  utenti  da  ETRA non è
possibile desumere il  numero degli  svuotamenti  né fare le conseguenti  verifiche e
controlli; esprime il timore, in merito alla raccolta del verde, che l'aumento del costo
possa indurre i cittadini a non utilizzare i bidoni ricorrendo ad altri modi per smaltire il
verde.

Il Sindaco - Presidente mette ai voti la proposta:
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Con voti  favorevoli  n.  8,  astenuti  n.  4 (Beghin,  Monteleone,  Carraro,  Formaggio),
contrari =;

D E L I B E R A

di approvare integralmente la sopra riportata proposta di deliberazione.

Successivamente, con voti favorevoli n. 8, astenuti n. 4 (Beghin, Monteleone, Carraro,
Formaggio),  contrari  =,  la  presente  deliberazione  è  dichiarata  immediatamente
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000.
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Oggetto: TARI 2018. APPROVAZIONE RELAZIONE PIANO FINANZIARIO, SCHEDE DESCRITTIVE DEL
SERVIZIO,  TABELLE  COSTI  E  RICAVI,   RELAZIONE  DESCRITTIVA  DI  CALCOLO  DELLE
TARIFFE ED ALLEGATI TARIFFARI. 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, T.U. delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, in ordine
alla regolarità TECNICA della proposta in oggetto, si esprime parere:

X  FAVOREVOLE ___________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

 NON FAVOREVOLE _________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE DELL'AREA I/II/III^
F.to Dott.ssa Marcella Leone 

Teolo, lì 21/03/2018 IL RESPONSABILE DELL'AREA V^

  F.to Domenico Grassetto 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, T.U. delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, in ordine
alla regolarità CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA della proposta in oggetto, si esprime parere:

X  FAVOREVOLE ____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

 NON FAVOREVOLE _________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

 La proposta di deliberazione NON comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul
patrimonio dell'Ente.

Teolo, lì 21/03/2018 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

    Dott.ssa Marcella Leone 
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 IL SINDACO
(  Ing. Moreno Valdisolo )

IL SEGRETARIO GENERALE 
(  dott. Mario Visconti )

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Questa  deliberazione  viene  pubblicata  all’Albo  Pretorio  on  line  –  nel  sito  web  istituzionale  di  questo  Comune
accessibile al pubblico (art. 32, co. 1, della L. 18/06/2009, n. 69) - per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124,
comma 1, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267.

    

Addì  _________________
Il Segretario Generale 
( dott. Mario Visconti )

REFERTO PUBBLICAZIONE

Nr. Pubblicazione

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line – nel sito web istituzionale di questo Comune 
accessibile al pubblico (art. 32, co. 1, della L. 18/06/2009, n. 69) - per 15 giorni consecutivi, dal ___________,
 al ____________,

Teolo _________________
Il dipendente incaricato  
( Stefano Bortoletto  )  

  

ESECUTIVITA'

Si certifica che la su estesa deliberazione è divenuta ESECUTIVA per decorrenza del termine, ai sensi dell’art. 134, 
comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Addì __________
il dipendente incaricato  
(     Stefano Bortoletto )
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